La costruzione di una mappa concettuale
A che cosa serve una mappa concettuale

In alternativa - o meglio in aggiunta - all'indice puoi realizzare una mappa concet​tuale. Si tratta di una schematizzazione grafica che presenta i concetti essenziali (ge​neralmente sotto forma di rettangoli) e le loro relazioni sotto forma di frecce che li congiungono. È possibile inserire una didascalia sulla freccia per spiegare il senso della relazione tra i concetti.
La funzione dei due strumenti è simile. Entrambi servono a dare una sintesi «a col​po d'occhio» dell'intero argomento. Una volta che si è colto con uno sguardo il sen​so del discorso complessivo, si può scendere ad esaminarne i singoli dettagli.

Per certi aspetti, la mappa concettuale è preferibile a un indice lineare, anche se dettagliato.

L'indice è organizzato gerarchicamente: capitoli, paragrafi, sottoparagrafi. Invece la mappa lega tra di loro i concetti con una struttura a rete. Ti proponiamo un esempio, sottolineando i nodi della mappa concettuale. La poesia di Pascoli X agosto («Ritornava una rondine al tetto ...») richiama l'infanzia del poeta. L'infanzia viene descritta anche dalla poesia L'aquilone. In X agosto sono presenti degli uccelli (le rondini) con valore simbolico. Questo mi collega a un discorso generale sul simbolismo di Pascoli. Anche nella poesia L'assiuolo viene presentato un uccello, dal lugubre grido («chiu»). Questo simbolismo tratto dal mondo animale mi riporta al tema della morte per Pascoli, presente anche nella poesia X agosto. E così via.
Puoi istituire tra i concetti rapporti di diversi tipi: causa-effetto (le influenze della biografia di Pascoli sul pensiero del poeta), mezzo-fine (l'arte come possibile elabo​razione del lutto), concetto generale-esempio particolare (il concetto di simbolismo si applica al simbolo del nido), somiglianza e differenza (stelle cadenti - caduta delle la​crime), contemporaneità (il X agosto è la festa del martire e assieme la ricorrenza del​la morte del padre) e così via.

Ecco un altro argomento a favore della mappa concettuale. Se l'indice ti porta a ragio​nare in maniera disciplinare, la mappa concettuale ti porta a far emergere i nessi tra i concetti e le discipline, che è l'obiettivo centrale che devi raggiungere.

Un argomento di storia, ad esempio La conquista italiana della Libia, può essere in​serito nel capitolo disciplinare e assieme legato ad altri argomenti, come l'intervento di Pascoli su questa vicenda o la posizione degli uomini di cultura di simpatie nazio​naliste.
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La mappa concettuale diventa addirittura necessaria se stai pensando di realizzare un ipertesto multimediale. I collegamenti inseriti nella mappa divengono poi menu del-l' ipertesto e link tra le varie sezioni.1

Addirittura, si può digitalizzare la mappa tramite lo scanner e usarla come punto di partenza per l'esplorazione dell' ipertesto.

Nel caso di progetti piuttosto complessi, è anche possibile costruire una mappa gene​rale e poi dettagliarla in mappe settoriali, che sviluppino in modo più articolato i principali nodi problematici del lavoro.

Puoi pensare la mappa concettuale a partire dall'indice lineare. Questo può essere trasformato in una mappa reticolare, facendo «interagire» le varie voci, cioè istituen​do i primi collegamenti interni tra i diversi ambiti.

Torna indietro all'indice del percorso sulla nazione: ci può essere una relazione tra la do​manda Gli italiani nell'Ottocento erano una nazione? e il progetto di Manzoni, che in​tendeva utilizzare nel suo romanzo una lingua comprensibile per gli italiani di ogni re​gione. Puoi evidenziare questa relazione con un collegamento nella mappa concettuale. Nella cartella «materiali/immagini» posta all'interno del CD-ROM troverai un esempio di mappa concettuale relativo a un percorso su Il doppio.

Come si disegna una mappa concettuale?

Come è possibile disegnare una mappa concettuale?

Dal punto di vista degli strumenti, di per sé possono essere sufficienti dei pennarelli colorati e un foglio da disegno.


1 In questo caso, può essere utile indicare accanto all'argomento la fonte che ti servirà per trattarlo (testi, immagini, suoni o altro). Ad esempio, parleremo della posizione di Kipling a proposito del​l'imperialismo tramite una foto dello scrittore, una scheda biografica, una scheda che riassume la sua posizione e il testo sul «fardello dell'uomo bianco» in italiano e in inglese.
È anche possibile realizzare la mappa concettuale utilizzando il computer. Alcuni pro​grammi che ci possono aiutare sono Microsoft Draw (contenuto in Office e attivabile anche da Word). È uno strumento non troppo potente ma molto diffuso. Vi sono alcuni programmi più specializzati, che servono normalmente a disegnare diagrammi di flus​so e organigrammi, tra i quali Micrografx FlowCharter (www.micrografx.com/) e SmartDraw (www.smartdraw.com).

L'antidecalogo: che cosa non va fatto
Come sintesi di queste riflessioni, ti proponiamo un decalogo di ciò che non va fatto nella fase di scelta dei percorsi.

1. Rimandare la scelta di un titolo che esprima chiaramente l'argomento.
2. Scegliere un titolo troppo banale.

3. Non controllare la coerenza tra il titolo e i contenuti effettivamente presenti nel percorso.

4. Tralasciare di sintetizzare in un abstract le domande che ti sei posto, gli argo​menti trattati, le materie coinvolte nel percorso.

5. Non chiederti qual è il motivo di interesse per te stesso e per gli altri nell'argo​mento che stai studiando.

6. Tralasciare di sintetizzare il progetto con un indice.

7. Tralasciare di sintetizzare il progetto con una mappa concettuale.

8. Non chiederti piuttosto frequentemente quale tesi vuoi sostenere nel percorso.

9. Andare dagli insegnanti che ti devono aiutare senza presentare loro materiali di sintesi dei contenuti del percorso: schemi, mappe concettuali.

10. Presentarti alla commissione senza materiali di sintesi dei contenuti del percorso.
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